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Nuovo passo 
del PCI per 

la riforma 

degli Enti 

musicali 
I cloputtil! COITI unisti Trivii, 

Napolitano, Tortorcllu e aitr:, 
t hanno presentato al'.a Came
ra un'intorro^a/iono ;il inni: 
utro de; Turarne e dello Spet 
taeolo .su', l ìnan/ 'amcnt: deyll 
Enti r.rx'O'.s'.nl'on'.ci. relutiva-

•mente ixrx\i ivsorct/. 197-1 t> 1970. 
Premesso che :1 governo non 
ha ottemperato n'.\ art.colo i 
doila leiìs*.' 311 del novem
bre 1971Ì che lo impennava 
(entro termini orma: da tem
po .scaduti) a una le^-ye di ri-
lorma del .lettore, e eh»', ni 
con.setfuen/a d: ciò, «li Enti. 
linco-h.nfonie: sono venuti a 
tvovars' per !a copertura delle 
loro hre&e senza altra ba.̂ e 
lesi.slativa che nuli s.a quella 
della vecch.a \v&'? 800. ; par
lamentari cornuti.si.: con.sKi-
tano m primo luo.w che dun
que ti inanimo di f.nun/ia-
mento .statale per o-in: eser
cizio continua a ''-.sere pre
visto in Ili niiLardi. mentre 
è noto che la .spesa reale per 
11 197-1 e il 197."» raustuntre li
velli ben superiori, nell'ordi
ne de: fio miliardi. 

Pertanto si chiede al mini
stro «con rilerimento a quali 
norme legislative e sulla ba
lte d i q uà 11 va'.utanoni sono 
«lati approvati : b.lanci doiflt 
Enti lirico sintonici, e i relati
vi programmi per i?H eserci
zi 107-1 e 1973 » ; '< in quali 
forni* e con quali mtv/i è 
•Ulto conseguito il parecrulo 

i del bllanc.o, tenuto conto che 
• per l'esercizio 1973 è .-.tata ne-
[ cassarla l'autor././.azione legi

slativa ti contrarre mutui per 
> un Importo d; 'Hi miliardi »; 
„« H ctuanto ammontano pei" 
ojml singolo ente lirico hinlo-

• nico. e separatamente oev vrl-
unni *74-'7.*i le .spese che nel 
bilanci preventivi approvati 
da codesto Ministero non tro
vano copertura nelle entrate 
ordinarie»; e «quali inizia-

, tlve il ministro Intende ;I.-.MI-
• mere per porre fine ad atteg

giamenti che sistematicamen
te ignorano ì formali e prelusi 
Impegni «shunti da', KOV-THO 
d: fronte al Parlamento)-. 

L'in terrosa/io ne ta mi.ne 
riferimento sia alla condi/.io-

, ne diMistrcsa m cui vendono 
costrette dall'inerz.a governa
tiva le attività mu.-, ietti:, sia 

{ all'ormai comunemente accet-
j tato rifiuto di ricorrere al si-
' sterna delie leonine, per cui il 

hi.stematiuo s a b o t a r l o ^over-
\ nativo del dibattito parlamen 
: tare sulla nlorma. non solo 
[aggrava giorno per giorno una 
; situazione «ià da tem[>o Inso-

fitemblle, ma protrae, per 
quanto riguarda gli Enti V ri-
co-sì nfonici, uno stato inac
cettabile di gestioni l.nan/.ia-
rie extra leqcm. 

f Partendo intatti da que
s t ' u l t imo «spetto di msoppor-
' tabile illegalità l'interroga/.io-

ne comunista ha lo .-.copo più 
generale di costringere 1! M.-
nistero comix'tente e il gover
no a u.sc.rc tillo .-.cop'n-to e 

• nell'unico modo che gli e con
sentito, avviando cioè con sol
lecitudine in Parlamento la 
discussione sulla riforma del-

-la vita musicale, In realtà, 
una volta di più l'inerzia go
vernativa non è disgiunta da!* 

ììp oscure manovre di cui si 
continua a sentir parlare, se
condo cui si vorrebbe nnvia-

. re la presentazione del oro-

.getto ministeriale di riforma 
; i a quanto pare, già pronto» 
tflno a quando la completa .ii-
1 tuazlone di stremo In cut si 
vuole ridurre gli Finti rende
rebbe più facile farlo pas^a-

T e . In sostanza, a quanto si 
wi, si tratterebbe di un pro

spetto teso a ridurre la spesa 
> generale per la musica nel 
'quadro di un riordinamento 
•che senza mutare l'attuate 
strutturazione delia vita mu
sicale, limiterebbe addirittu

r a l'area di attività affidata 
alle istituzioni pubbliche sov
venzionate dallo Stato, la-

.sciando maggiore spaz.o al-
, l'arca privata. 

» Preoccupante, in questo qua-
iriro. e che in uno degli ul
timi numeri del Giornale del
lo Spettacolo, organo del-
l'AGIS, sia apparso con rllie-

' vo un documento di alcuni 
•Importanti operatori privati 
t della musica lAnielio e altri), 
che non s: accontentano di 
difendere in tota l'attuale si
stema di sovvenzione delle 
società concertistiche e l'ut 
tua le organizzazione priva
tistica in genere, ma auspi
cano una sua espansione non
ché il ral tor/amento dell'i 
Commissione centrale musici 
In opposi/Ione netta - - e an
che aggrediva - a ogni pro
spettiva di decentramento re
gio na le de Ile attività m usi-
cai t. 
' L'AGIS è stata troupe volle 
la VOJ • utticio-a del Min • 
utero dello Soettac-Oi') pe"ch<'-
non sia lecito pensare che il 
documento citato non trovi 
proprio in e-.so. magari, oer-
f.no la .sua ispira/ione. E al
lora ciucilo eh" è g.usto e~a 
gè re, i- che il governo dica 
«.portamente che cosa ha in 
testa, dove vuole andare, qua
li proposte lia Ó.Ì \-\v: <• che 
Apra :n Parlamento il dibat
tito . ul'a r:lorma rr.u.->:c il", 

' che e il .-.olo terreno vai.do 
per un d.1 • .•> vo ccnlronto di 
po-i.zion.. 

I. pe. 

Alla Camera la 

preposta del PCI 

per il teatro 
E' .-.'a'.t pt>..ta a.l'ordine del 

•gioì.io di l.a LVm'iii.^mne In 
te: ni della Camera la propo
sta di .e-4 •(.• cornuti .sta t.rma 

i %B>. tra "v a'rr:. da, eompa 
[Kli Tr.-.a Napulitant) e Tor-
' lerci-a. per il teatro di prosa. 

Riunificate ANAC e AACI « 

È nata la nuova 
associazione degli 
autori di cinema 

L'assemblea si è svolta ieri a Roma — Lo sta
tuto approvato indica avanzati obiettivi di lotta 

LE ROI SE MEURT» IN SCENA A ROMA i Dopodomani reB5 W 

IA< ANAC un.tur.a » e la 
nuova avocazione nazionale 
degli autor: cinematografici 
italiani, Ui ha deciso un'af
follata assemblea, svoltaci ie
ri a Roma, sotto la presiden
za di Serg o Ani idei e Gio
vanni Anione, l-i riunii ica-
zione delle due a.shOc:a/lonl, 
ANAC e AACI. avviene a M»t-
te anni dalla scissione veri-
iic.itrtsi nel I9tl». 

L'a.->.-.emblea, che .->: •'• tenu
ta in una sala della Fono-
roma, ha avuto come momen
to ce ti tra le l'approvazione 
delia bozza di statuto elabo
rata, nel cor.so di sei mesi di 
riunioni, da un comitato con
giunto di .ultori aderenti alle 
due associazioni pree.si.->tentl. 

l& statuto approvato, nei 
sancire uiiic almente la tu* 
sione dell'AACI e dell'ANAC, 
proclama la costituzione dei-
.'«ANAC unitaria ». di cui 
po.->.-,ono lar [xirte « tutti gli 
autori che operino con mez
zi audiovisuali », alio .scopo di 
«attorniare il valore sociale 
e culturale del cinema » e di 
« difendere e estendere il di
ritto del e.ttad.no alla libera 
clrcola/.o.ne delie opere, oltre 
che di difendere ed estendere 
la libertà di comunicazione, 
d'mtormaz.oue e d'e.ipre.sstone 
e l'integrità delle opere ». 

1*1 nuova associazione degli 
autor; ha inoltre come obiet
tivo quello di «trasformare 
in sen.so democratico l'attuale 
struttura economica e orga
nizzativa della cinematogra
fia, di sottrarre l'attività ci
nema to/rat :ca ai condiziona
menti e alla logica del prò-
!:tto. di combattere !•> concen
trazioni monopolistiche nei 
settori produttivi, distributi
vi e dell'esercizio cinemato
grafico ». 

Fine della nuova associa
zione e pure di ottenere, at
traverso nuovi organismi e 
nuove leggi, « una reale de

mocratizzazione del gruppo e-
nematografico pubblico, sot
traendolo ad ogni processo di 
lottizzazione; una nuova le
gislazione su! diritto d'autore 
e un contratto collettivo che 
riflettano le indicazioni dello 
statuto de: lavoratori e del
la Costituzione ,), 

Nel corho dell'assemblea so
no Intervenuti Ix>y. Maselli. 
Toti. Montaldo, Magni. Ho.-,-.!. 
Damimi'. Ferrerì, Brusatl, Co-
menemi, Bolognini. Scoia. Cai 
derone. Paolo P.«*trangell e 
altri. 

Nel pomeriggio e lino a tar
da sera hanno avuto luogo le 
votazioni per l'elezione del 
membri del consiglio esecuti
vo e dei probiviri. I risultati 
•saranno resi noti oggi. 

A Cannes 

« Il sospetto di 

Francesco 

Maselli »? 
P \ K K . l . Si t 

"Tutto è a'iL'or.i possibile •*: è 
quanto si d.ec negli ambienti del 
Festival di Cannes' fin program
ma dal '.I al 211 nutfw.o prossimi 1 
a proposito (!«•! film ihil.ano 
« Il sospetto di l'Yancesi'o Masel
li •<• eh*- potrebbe ancora essere 
s4'Ie/ion.ito. per la r.issegna et 
ne-niatonr.ifica. 

Nei giorni scorsi ,1 ! imi era 
stalo \ isionati» e Nikw-wyaimii 
te scartato dal d.rettore del Ke 
s!.\;il, Mali net' Besss. Ma Melili 
ambienti parigini non si escìu 
de un npensiinieiitu. 

Si è inoltre appreso che tri 
altro film polacco è stalo sole 
zionato p*"T Cannes; s, tratta 
della «• Stona di un peccato * di 
Horowczyck. 

C e r i m o n i a l e ! c
c
onc,erto "? 

- . - . - . . • Scala per il 

d e l l a g o n i a Xxx deli» 
d ' U n SOVranO Liberazione 

Stanca riflessione esistenziale che affonda in 
un delirio logorroico solo a tratti riscattato 
dall'ironia - Dignitosa compostezza dell'inter
pretazione della compagnia parigina di Mauclair 

Il drammaturgo franco rome
no Eugènc lonesco 

le prime 
Musica 

Assassinio 
nella cat tedrale 

al Teatro 
dell 'Opera 

Con /KsusMHto nella catte
drale, di Ildebrando Pizzetti, 
s> inauguro il JG dicembre 
1».J8. la stagione dei Teatro 
dell'Opera, alla presenza dW 
Presidente della Repubblica. 
Giovanni Gronchi, e delle ulte 
cariche dello Stato, Fu un 
trionfo per l'autore (dirigeva 
lui stesso VAssassinio) e fum
mo tentati, allora, di ricavare 
dalla cosi austera figura di 
Thomas Becket. arcivescovo 
di Canterbury, Intransigente 
con la propria coscienza, fino 
ad olfrire, consapevolmente, 
il suo corpo al filo delle sua-
de nemiche, un qualche am
monimento, ai fini della coe
renza e della serietà pure nel
le cose della lirica. C'era an
che allora la crisi, e man
cava 11 direttore artistico: nel 
1958, come adesso. l'Opera di 
Roma ero un teatro navigan
te alla deriva. 

I moniti, però, M sono di
spersi al vento: douo dicias
sette anni, il massimo teatro 
della Capitale è privo di so
vrintendente, di direttore ar
tistico, di consiglio di ammi
nistrazione, «vendo ripreso 
l'antica sua vocazione di vi
vere alla giornata. 

Assassinio nella cattedrale 
non figurava in cartellone e 
in una .s.natta situazione di 
crisi, la ripre.-a pur doverosa 
della mu.iica di Pizzetti, pro
mossa da esteriori e opportu
nistiche ragioni, elude il di
sborso su P.zzett: e su quella 
opera che avrebbe ora biso-
imo d. u.i ammodernamento 
dell'impianto registico de .ve
ne di Piero /,ulU .sono ancora 
valide), che valesse a rom
pere un clima di sacra rap-
presenta/io ne parroeelrale. 
accunun,itosi nel irattempo e, 
del l'erto, lamentato giù m re
pliche del UHI 

Senonchc. Margherita Wall-
manti ha ripreso ogg, le co.->e 
come le aveva laccate nel 
19.38 (intanto II teatro musi
cale e nudato uvant1 *, metv 
t re Nicola Ross; Le me ni. da 
sempre protagonista di que
sto Assassinio, nonostante il 
«chi cerca trova;- non ila 
rinvenuto intera la sua voce. 
ma e bravo, e ha supplito 
con lo stile della .sua urte 
declamatora. Per fortuna, .si 
SOIVJ :.i er.tc altre voci, e 
mer.ta tutto l'endecasillabo 
de; suo: noni' M ina Grazia 
Carmas.st Palm.tessa i prima 
ctir'fea. uiteivu nella lumen 
ta/ioni* del secondo a! tot, se
guita da Franca Matt'.u;\ : e 
da un buon coro femminile 

Tra araldi, sacerdoti, tenta 
tori e caval:er. si son fatt. 
valere I/cu". Infantino, Sai 
vatore I-sitano. Giovanni Ci-
imivlll, Carlo Micalucc . Car
lo Ma 11 auro. Mano Maehi. 
Bernardino D: H.r.'no, Fran
co M.c.:. Renzo S orson.. 
Giannicola Pigliucci. l'n po' 
svuotata io non convinteli 
' ore hes' : a diretta da G'an-
fianco RIVO.I appar.-.o più vol
te alla riba.ta tra 'zi: inter
preti tutti e la regista dello 
.spettacolo < o.a tenacemente 
legata al tempo che lu 

e. v. 

Cinema 
Peccati 

in famiglia 
Preceduta dal rombo di una 

potente fuoriserie, una fami
glia s< bene » torinese porta il 
suo lardello di scempiaggini 
e frustrazioni a prendere il 
fresco nella tradizionale te
nuta d; campagna. Carlo, .1 
gran sakem della squinterna
ta tribù, dall'alto della sua 
ostentata opulenza agogna le 
non m'-no «ppariscenti prò 
sperlta della «serva»; la mo
glie pur.tana è afflitta da una 
cronica Insoddisfazione coniu
gale e da un ultimo, dispe
rato appetito che sembra qua
si molestarla; la figlia Fran
cesca, molto con.stimista, si 
sfoga invece con il prestante 
cuglnetto Milo e l'amica dei 
cuore, sloggiando tempra ro
busta e impressionante dutti
lità. Cosi, fino alla nausea... 

Non senza velleità, 11 regi
sta Bruno Gaburro dovrebbe 
aver confezionato questo pa
sticcio colorato con 1 più do/.* 
zinali profumi cascrecci per 
descrivere, in chiave quasi 

pa ranoica. un va e uo mondo 
borghese alia ricerca di illu
sori slanci dello spirito e del
la carne, stimolate dalla ver
ginità della natura e dalla 
quiete della provini M Ma la 
rappresentazione stessa .so 

I pravanza abbondantemente ! 
j suol tetri protagonisti in te-
, ma di squallore, e .1 regista 
I invita Renoir e Chabroi ad 
j una incresciosa, sebbene fu-
j gace, visita al deso'ante pò-
! stri belo, clic ospita Renzo 
! Montagnanl. Simonetta Sto* 
1 fanelli. Michele Placido e 

Jenny Tamburi, 

Per due inorili a Roma, al 
l'Eliseo, ne! quadro d'unii 
tournee attraverso l'Italia, la 
Compagnia parigina di Jac
ques Mauclair, benemerita 
della promozione e della dif 
fusione del nuovo teatro di 
lingua francese, ha presenta
to la sua riproposta di Le rat 
t>e meurt i«Il re muore»! d; 

I Eugène Ionesco. testo già ol-
1 ferto al pubblico della nostra 
j capitale una dozzina d'anni 
I or sono, a breve distanza dal

la « prima » a.-.soluta > la di
cembre 1902). 

Nel frattempo, lo scrittore 
franco-romeno e diventalo ac
cademico, ha licenziato dram
mi le non solo drammi» sem
pre più lunghi e prolissi, ha 
qualificato !e sue confuse po
sizioni politiche nel senso di 
un dichiarato atteggiamento 
«<dl destra», che gli ha valso 
tra l'altro una collaborazione 
fissa al Giornate di Montanel
li le ben gli sta. a tutti e 
due). 

Nel He muore, che e un in
terminabile atto unico (divi
so stavolta, con dubbio crite
rio, in due parti), s'Intreccia
no due temi fondamentali: 
la disgregazione di uno Stalo, 
la morte di un capo, che po
trebbe essere anche, del le
sto, un uomo qualsiasi. Ma il j 
primo elemento, accennato j 
per lampi e scorci talora :llu- ' 
minanti e magari gustosi, ce- i 
de tutto il campo, man ma | 
no, al secondo, eoe a una | 
stanca rillessarne es:.-ien/ia j 
le. lìérenger I iBérenger è 11 | 
nome che ricorre in vane 
opere di Ionesco, dal lii/iove- j 
ronte a! Sica no M'/IJI patta. I 
al Pedone dell'aria', monar-

I ca d'un paese in rovina, de- ! 
ve morire; e pur millenaria I 

I essendo .stala, con scoperto [ 
' paradosso, la stia vicenda te;. , 
| rena, egli si rifiuta alla ve-
i rita, che la sua seconda spo- ] 
j sa ima «prima nel suo cuo- i 
| re>>>. Maria, si .-.forza dì te- | 
I nergli celata, aceompagnan- j 
1 dolo con goffa tenerezza agli 
| estremi istanti; mentre l'ai* | 
j tra regina. Margherita, af- [ 
| fiancata dall'ambiguo medi-
j co-astrologo carnet ice ecc. di 
' corte, stuzzica con gelo scicn-
j tiilco, e con calmeria calco-
! lata, la paura del malato in-
1 guaribile. 11 MIO dolore per 
j la fine imminente. La storia 
I individuale del re. le .sue gra-
I vi colpe e 1 suoi rari mentì. 
| si appiattiscono dinanzi alla 
, suprema prospettiva. Il sovra-
i no. privo ormai di forza e 
l di potere, regredisce a una 
, statura infantile: è un pove

ro bimbo spaventalo, bisogno
so di consolazione. 

T,a commedia tocca alcu
ne delle corde autentiche di 
Ionesco. dal toni crepuscola
ri alle sboccale cadenze del-
la farsa Anche :n qucMo 
« cerimoniale di un'agonia ». 
come lo deimisc-' l'autore, si 
manifesta quella critica del 
lìngua^'-no che costituisce 11 
momento massimo della sua 
attività. Ma le parole sì ven
dicano; e uMà qui il distrut
tore de. luoghi cornimi co
mincia ad affondare in un 
delirio logorroico. In un mel
moso stagno verbale, da cui 
bolo H tratti lo salva una di
staccata consapevolezza iro
nica 

Ix) spettacolo, del quale 
Jacques Mauclair è. dì nuo
vo, regista e interprete prin
cipale, denuncia l'età, come 
il suo personaggio, ma non 
manca cerio d'una dignitosa 
compostezza; accanto al pro
tagonista recitano assai bene 
Pascale Andrei. Béra rigóre 
Dautun. Andre Thorent, Mo
nique Mauclair e Claude De-
reppe (questi ultimi, nei pan
ni della domestica e dell'ar
migero, costituiscono le pre
senze più «umane»). Scene e 
costumi di Jacques Noci, mu
siche di Georges Dolerite, co
me per la prima edizione. E 
lieto il successo i notato in 
sala e festeggiato lo stesso 
Ionesco». 

ag. sa. 

MUDANO. 22 
I lavoratori del Teatro al

la Scala, d'intesa con il Con
siglio d'azienda, con la Fe
derazione unitaria dello spet
tacolo FILS. FULS, UIL, con 
il diret'ore stabile dell'orche
stra. Claudio Abbatto, col pia
nista Maurizio Pollln', con la 
direzione e con l'attivo con
senso de] Consìglio di am
ministrazione dell'Ente, rea
lizzeranno, venerdì prossimo 
21) apr'le un concerto, offren 
do tutti ìns.eme la propria 
opera minutamente e Invi
tando alla Scala i rappresen
tanti dì tutte le componenti 
politiche, amministrative, so
ci n ! ì. eco n om i e 1T\ sindacali, 
culturali dellfi comunità mi
lanese, a pubblica e solenne 
celebrazione d^l XXX anni
versario della Librazione. 

TI concerto, diretto da Clau
dio Abbado ed eseguito dal
l'orchestra, pianista Mauriz-lo 
Pollini, prevede i] seguente 
programma: Ludwig van 
Beethoven. Quinto concerto 
in sol viaQQ, op. 58 per pia
noforte e orchestra; Terza 
sinfonia ni mi ben?. ?natjg. 
f« Eroica ») op, 55. 

ryiichel Simon 

in ospedale 
PARIGI. 22 

L'ottantenne attore Michel 
Simon è stato ricoverato In un 
ospedale di Parigi per essere 
sottoposto ad una sene di es.i-
mì di controllo. Tali esami .-i 
sarebbero resi necessari in se
guito ad uno stress subito dal
l'attore. Sulle condizioni di 
Miche! Simon viene comun
que tenuto il più stretto ri
serbo. 

L'Italia a Nancy con 
quattro gruppi teatrali 
Nel corso del Conuvno na- -

zionale «Cultura - partecipa- i 
zione - territorio » sul teatro I 
per ragazzi e sull'animazione, ; 
in corso a Roma, Andres Niu- I 
man. uno degli orean Izza tori ! 
del Fest.v.il di Nancy, ha pre
sentato 1 gruppi italiani che j 
prenderanno parte alla deci- ! 
ma edizione della ras.so^ra, la i 
quale si svolgerà dall'8 al 18 
maggio. Essi sono1 11 Teatro ; 
La Maschera di Meme Perini; < 
con Otello; Remondi-Caporos- i 
ri, con Rie Ina ni o : G i u 1 la no j 
Scabia e il suo gruppo univer- j 
sitano con // brigante Muso-
Uno e il Gifri'Ici Quad.ru ma no ] 
e, infine. La Nuova Compa- I 
gnia di Canto Popolare. i 

E' stata inoltre annunciata. 
ne! corso del convegno, una 
mostra sulla «scuola romana >) 
dagli Anni Sessanta ai nostri 
e.orni, a eura di Gì useppe 
Rartolucei con la collabora
zione di Agne.se De Donato e 
Gabriella Sica, mostra che e 
stata inviata a partecipare aT 
Festival di Spoleto, al Fediva] 
di Belgrado e nd altre rasse
gne estive di teatro sperimen
tale. La mostra sì compone di 
u n ii q u d ra n t : na dì pannelli 
che illustrano criticamente 
personaggi, luoghi, succes.-,! at
traverso i quali si intende pre
sentare una Indagine .sociolo
gica sin gruppi teatrali e sul 
loro lavoro. 
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Primavera di aumenti all'ACI: 
una seconda auto e più vantaggi per i soci 

Dopodomani 

al Trianon il 

complesso «Jatran» 
Per iniziativa dell'Associa-

zione Italia-URSS, in collabo
razione con la Regione Lazio 
(Assessorato allo Spettacolo», 
toma a Roma dopodomani, in 
decentramento, al Teatro 
Trianon (via Muzio Scevola, 
101), per due spettacoli iore 
IT e ore 21). il prestigioso 
complesso folflorìstico ucrai
no «Jatran», che ha già en-
tus.asm ito gli cp"ttaton ro
mani al Teatio Ol.mpìco lo 
scorso 12 apr.le 

I biglietti su no :n vendila 
presso la sede romana del-
l'Associaz one Ital'a URSS, in 
Piazza delia Repubblica (Ese
dra» 47, Tel. 4(1-1571) 

Ivan Della Mea 

al Folkstudio 
Al Folkstudio. questa sera 

alle 22. recital d; Ivan IX'Ila 
Mea 11 popò 1 a re e a n ta u : ore, 
insieme con Renaio R.volta e 
Alberto e Paolo Ciarch; pre
senterà uno .' pottacolo, La ne 
ve de: folli, che prende il t.-
to'.o d i una delle .-uè più re 
centi ballate. 

I VANTAGGI DELLÀTESSERÀ""A< 
COMINCIANO AL DISTRIBUTORE 
Al socio dell'Automobile Club d'Italia che 
nel (are benzina o cambiare olio su qua
lunque strada o autostrada sceglie i d i 
stributori AGIP abilitati al Servizio Soci, 
TACI riconoscerà, a partire dal mese di 
giugno, speciali agevolazioni che gli con
sentiranno di realizzare sensibili econo
mie al momento del rinnovo della tessexa. 

ÌU SOCIO ACI 
^VIAGGIA TRANQUILLO 

Il Soccorso Stradale gratuito, la rote di otticine 
specializzate dell'ACI assistono il socio, ovun
que si trovi e alle prese con qualunque proble
ma tecnico. 

^ c h e le soste sono vantaggiose, 
ber il socio ACI, Ai Mottagrill, ài Mo-
Itelagip, ai Jolly Hotels inlatti, ha scon-, 
ti particolari, E lo stesso agli Hotel 

.Villaggi della Valtur e ai Cèntri Va-
Jcanze' della Costa Verde. Tutto sem-
npliceimènte esibendo la tessera. 

CT' In caso di furto, di guasto o di incidente, 
»ljJ'Automobile Club d'Italia mette a dispo-
a sizione dei soci una Fiat 500, 126 o 127 

'anche gratuita, per tre giorni e per cento 
'ihilometri. . 

Domenica si apre 

il Festival di Trento 
Al XXIII Concordo e,noma

to pratico internazionale di 
Trento di quest'anno la com
missione di seloz.one ha am
messo venti.sei (ilin d"i cen
tosei .scr.tti da produttori 
società tt'levi.s.ve e cineama
tori di die lotto nazioni. A'-
tre sedici /x-llico.e sono state 
,imme.->-.e alla .-.e/.o.ic uiìor-
mativa e verranno pro.etUite 
luor: concorso. 

La cerimonia in.uuurale 
del XXIII I-Vst.val si svol
gerà domen.ca i" apr.le ne'* 
la sala de'. Co.,-,:,'..:o <.o n'ina
li; a. Palazzo U'huu. 

controcanale 
CKISI K SPJ.KAN/.A . He 

dteuta ul'u Spcionz.i amer. 
t a n a , l'ultima }>,mtcìti di • 
Dove \a l'Amerua ha *, mio 
col darà ancora una listone 
idealistica e un !><>' "titola 
(jica degli Stati rutti, uno \ 
strano pac~e doi e ^urebbr 
tutto possibile. Colomba con ' 
un'adesione ottimistica, S!/'> 
con un maggior pessnuisn.o 
e concretezza, hanno piescn 
tato e commentato alcuni 
esempi die uriebbeio domito 
indicare ; fondamenti e lo 
sprssore d,' ulicita spe;an .u 
ma i' loro dtsior.su >;a conti 
nuoto a proceder e sul! un to 
sul piano dell'anale, e degli ] 
a 11 eggta m enti e dei co ni pò r-
tamenti. e non ha •imi pe 
scalo nel tondo, ne ha affron , 
tato le con! /addizioni più 
corpose della soc età a'nett 
cuna di oggi 

Xcllo puntuta svi>r-,u s; r'-(j i 
parlato della le ride ma afa . 
etas/one scaturita dal iit'us^o ' 
della coniestuzione, questa • 
i olla il tema eia gitelo del ' 
l'impegno concreto d< liusior ' 
inazione Ma, in* auto, >.? •• 
partiti da ll'estt 'ne d • a'fine 
forme di religiosità mm <• >i 
tuzionuU" e (/u: si eia d: ' 
nuovo di /ionie ad un allea-
già mento psicologico che, M- ' 
u jtonda le sue radi e: ni u >, 
bisogno <it suvii'-.;» ct>>lcl- , 
tua, non si capisce bene a ' 
quali cambiamenti poss'i 'Jar 
luogo Poi SI e risto un ISCHI , 
pio d> voìontarisino indn •• ' 
duale che ricordava un po' la , 
pratica de! ^telefono amico» ( 
e, in fine, s'è fatta la cono- \ 
scenza di un csper<rnen'o di j 
liberalizzazioni' del sistema | 
t arcerano vi liticato a 1)>>S \ 
ytoines, nello linea. A questo , 
esperimento Co'omb,, ha ? o- ! 
luto conferire un significalo \ 
simbolico e, intatti, lo Ita pò- j 
sto a conclusione del cic'o- i 
ma. in realtà, que' che abbia- j 
mo visto testimoniai a, seni 
mai, delle profonde conti ad } 
dizioni die o'ini iniziativa del 
genere ancora teca in M . ' 
L'esperimento, pare, e btw/'u j 
su una lunga sospensione | 
della pena e su un program i 
ma di occupazione pei i con- j 
dannati, t quali godono de'la i 
li bei là più completa e pos ' 
sono in i/tiesto mo'to - v , 
ilice — trotine ìa ita pei 
rifarsi una t ita L'n'iinintl.ra 
sulla quale i a 'e iiflettae, 
indubbiamente Ma dinanzi < 
a i persoti a qui e a II e si'uà- , 
zio'ii presenta!: da' min*- . 
telefilm « giraU> ^ da Piano ' 
Lazzaretti con la con sue tei '• 
cura, noti si poteva fate n , 
meno di dwder.^i • da' mo
mento die, come t entra um- ' 
messo esplicita mente, fan'' • 
individui divento no « erv/r--
nuli >> per te cottdizioiy ncKe 
qua'i sono costretti a ci e-
sccre e vivere da m(amanza 
di un lavoro reao'are. innan
zitutto», non sarebbe piti om 
sto cercare di mutale quelle : 

f i"dl . uni •'• f" ''< .pò, e ijtnv-

••' enui sitf't e i lw 'e nenem, 
aiu che nteii -ii.te dopo VT 
nparwe caso pc taso Ir s*m 

< )•<(, C p> op> •() s,j' })i(i ",<> 

de. I ' a • 'i!;s' d''Hr •••.' rn!tn> r 
dc"u WH 'da 'iniri 'vana e dei 
:<->!<>nic'n UHI genera'i di eri
trea a queste strutture ebr 
q\e •' i <cr'e >,a mtncvto 'fi 
sua debolezza p<u grave. Son 
• • v d •'• die. qua e Iti, soprat
tutto l'<io St dir non are ss? 
:nd'cut\i un ic'ido terreno di 
"id'ia ne. v e detto dir ••< > 
,'rg^fn-'-ììirizioiu dc'lc struttine 
soc oer onomiche hanno ro'*d 
o't equilibri clic non si ĉ"IO 
i ictrnpo'-'i •> '̂ e par'ato di 
,,n s|̂ v/;J'f, imi sticttn rap-
pò r! a tri (tue*! io n e ra '. : :a V 
e t rgsformazione sociale e d* 
i o'onta d: parler.paztovr no 
,''''( i;' s; e c-tuta l'ini r^s'or.f 
eh tendenza neila cor-a a Va 
S'J'VMI •die non e un atto /ti 
tosì'tme 'un un momento im
portante de'la Jinamira dei 
capitalismo > ma poi su que-
, V c,^r non * • s- e volte*-

Pppure. "i >i tei espunte ior* 
•i it e de' piotirnmmn avrebbe 
}><•• >><c.--n di app'-fiio'idnc qw-
s'- lem- ueneid': con inda-
a e.i e con 'ift'il ' 'in s'tuuzioni 
(<»',( i>'te 1 proposito rie"rt 
sp'-eeo, ad rsr'n-oio, N"W«. 
W'-<'lt. gii ah li e si-!; tuia a a 'a, 
segnalai a 'a nuova, decita 
tendenza dei < onsumatori del
le c'essi •ncd'c a non spen
der,- e ». - r'col'egava ai orrr-
vissi<n: sqifi'bn nella distri-
buz -one di'' reddito i oltre il 
zo '. de'a i>opnlazionc lin
iera i untai e. ne! J.%f, su vrt 
•iufd 'a </• 'Mhu dollari, men
ile memi de' !'.>'". godeva di 
•ni 'ff't •<) da H/mt'a doVn*i 
•u sr i l-.vo un punto prr-
cso da i ui miri tre per capire 
dm i' i,i "America, questa 
A nn'i 'i a della recessione 

Colombo li a sostenuto che 
- o>rmcn1' forai' e di costu
me, neg'> Stati L'nttt, sono 
in. poi tu"!i (indie sr li si cogl*r 

u!\> s'.ad i) (}• <• mormorto », 
nei che e sempre accaduto 
die da' mot marta -.j passa**? 
ri'' " C'-v/o'- onc. E lia tatto 
IVM "ipai de' mai imento rie 
io Ma •' mormorio è sempre 
>ndf.!in!o e per cirsio è mi
no i ta ni e d<^t nauerr D'altra 
par'e, iu,e v- può dimenti
care i ite ' esoiostone de1 mo-
vmento nero, nella sua wr*-
•nu l'i^e, "un' co un lunoo 
- e tutt'altio dir nascosto -
'anno o't otgan'zzcizione. e 
e), e ;<• :>r,r mu acuta e TWO-
'r"!c ti'-' -eoi •mento v rbfc'* 
ouando l'emigrazione rer*n 
i' Vd'vf por',, al'a enormr 
e^tens-oì'e d<'t ghetti urbani. 
L'n atteggian rato muto allo 
ra, ccr'o- ma, sotto, era mu
tata a'iu'vosi' ili ben pùV prò 
tO'l'h) 

g. e. 

oggi vedremo 
I GIORNI DELL'INSURREZIONE 
(1°, ore 20.40) 

<Ne' trentcs.mo ann^cr.-.u o <.{•-,.'.ìiyjvve/.o^c armata con 
tro .1 nnz'la.sc.snio ,:i Ital.a. i prolojunisti revocano la Libe
ro ',.ere di Genova, Milono, Tor-no » e questo ,1 lun^o sotto-
t'oli* del programma realizzato da Demento Bernabei, SV1-
('.vo Munafo. Jvun Palermo, Walter Pr fc: e Stefano Ronco-
roir. con la consulenza storica d: Maro Bendiselo!.. Franco 
Catalano, Renzo D^ Fel.ce. Alleno Moni con" e Paolo Spriano 
lit\ fosm'ssione intende r.costru.r'-* la cronaca de'le varie fasi 
de'.,t rivolta culminata nella Lib'-raz one del li."> npr:> IJM."» 
attraverso le te-stimonitìnze di alcuni protagonisti di quei gior
ni: Parri. Longo, Taviani. Pertmi. I/jmbardi. Zaccngnini, Valla 
ni. Marcoro e operai di Torino e mari t imi di Genova che salva
rono fabbriche e .mpiant. ixu'tual: da'. j.e.botugz!o feroce de. 
tcrlci-ehi. 

— -

TV 
10,30 

12,30 
12,55 

13,30 
14,00 
16,00 

17,00 
17,15 

17,45 

18,45 

• 

programmi 

nazionale 
Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Inchiesta sulle pio-
fessioni 
Teleqiornalc 
OCJCJI al Parlamento 
Trasmissioni scola
stiche 
Teleqiornale 
Le straordinarie sor
prendenti avventure 
di Robinson Crusoc 
La TV doi roqaz'zl 

eh o unii no 
•. Iz1 d'suvvent ire di 
P,<-rn » Cartoni 

Sapore 

Radio 1° 

19,15 C ion jchc italiane 
19,30 CioiKicho del lavoro 

!• dell 'economia 
19,45 0(|t| i al Parlamento 
20,00 Teloqiornale 
20,40 I qiornp dell ' lnnurrn-

r ione 
22,45 Toletjiornnlo 

TV secondo 
10.15 PrntpMniniii c inrma-

toqraftco 
«P'-r .a -*o..i zona d: 
M .ano » 

18,00 TVE 
18,45 Teloni orna lo sport 
19.00 Alle sette della sarà 
20.30 Telrqiornale 
21.00 11 c ip. tano del re 

22,45 Prima visione 

d u c i Ione privo lo (3) ; 3,35: 
Un dioco per l'est Die; 10.24: 

SCOPRI TUTTI I VANTAGGI 
DELL'AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA 

La tessera ACI dura un anno: 365 giorni di servizi utili. 
Fa' un salto alla sede ACI della tua città. Fatti elencare 
tutti i vantaggi, e iscriviti. Comincia da oggi a viaggiare 
meglio. 

'-' !ittfc\ 

bella la guida per un socio ACI 

GIORNALE! RADIO- O I C 7, s . 
12, 13, 1d. 15. 17. IO . 2 1 . 23 ; 
G: Mat tu t ino musicale; 0,2 5: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro 
oy<|i[ 7,23: Secondo mo; 7.«15: 
Ieri ni PorlomenlOi S: Sui yier-
nah di stamane; 8,30: Le cn ì-
zoili del mol l ino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale CR; 11,10- In
contr i ; 11.30: Un disco per 
l 'esit i le; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: CiromiKe; 
14,05: L'altro suono; 14.40: 
Una questione privata ( 3 ) : 
15,10: Per voi giovani: 10: Il 
yirosolos 17.05: H lor t iss imo; 
17,35: Programmo per i raija;-
zi; 18.05: M U K U ttv, 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.30: Mu
sica 7; 20,20: Andata e r i l o i -
no; 21,15: Il Icniintnisnio nul 
teatro moderno: « Conoscere Si
mone " i 22,45: H i ! Parade de 
la chanson; 23: O y j i .̂ 1 Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore C.30, 
7.30. 8 ,30, 9.30. 10.30, 11,30, 
12,30. 13.30. 15,30, 16,30. 
18,0, 19,30. 22 ,30 ; 0: Il mat
t iniere; 7.30: Buon vìayyio; 
7.40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perche; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: Una 

. 10.35: 
Dalla vostra parlo; 12.10: T r i -
sm i^s iom regionali; 12 .40: Un 
clicco \}cr l ' caa le ; 13.35: Dolca
mente mostruoso; 13,50: Coinè 
e perche; 14: 5u di gir l i 14,30: 
TiatnusMoni regionali ; 15: Pun
to mic i rogai ivo; 15,40: Cararai; 
17,30: Succiole CR; 17 .50 : 
Chiamale Roma 3 1 3 1 ; 20 : A 
l u t to gas; 20 ,25 : Tonno - Cal
cio: Juventus - Twonte; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Itati io 3" 
ORE «,30- Progie^sion; 8,4 5t 
Conci-rio di apertura. 9 ,30: L» 
rad o per li* scuole; 10 : La set
ti man a di Dvorak; 11,40: Du« 
voci, due epoelie; 12,20: M u 
sicisti i lnl iom d'oggi; 13 : La 
mugica nel tempo; 14,30: In 
termezzo; 15,15: Le sintonie 
giovanil i di Mendelssohn; 16: 
Togli d'allìunv, 10,10: Pol tro
nissima; 17.10: Musica legge
ra; 17,25: Classe unica; 17,40: 
Musica tuon schema; 18,05: 
... Z via discorrendo; 18: Pinq-
pong; 1 S.45; Piccolo p ime la ; 
19,15- Concerto dell» »er»; 
20,15: La religiosità nel no-
el io tempo; 2 1 : Giornale del 
Trrzo - Selle ar t i ; 21 ,30 : L' in
terpretazione delle sintonìe éi 
G. Mohler. 
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